
IL RANKING

Datori di lavoro in Italia
ecco chi sono i migliori
Itqf ha selezionato oltre 400 aziende 
che hanno ottenuto una valutazione 
positiva da parte dei dipendenti
De Cecco, Ferrero e Chiesi sul podio
Marco Frojo

C hi è alla ricerca di un la-
voro o vuole cambiare il 
proprio  trova  nell’ulti-
mo  studio  dell’Istituto  

Tedesco Qualità e Finanza (Itqf) un 
utilissimo  strumento.  L’indagine  
Top Job ha infatti selezionato ben 
407 imprese che offrono un buon 
ambiente di lavoro. Un fattore la 
cui importanza per i dipendenti è 
in costante crescita ormai da molti 
anni. La classifica finale è stata sti-
lata partendo da una lista di circa 
2.100 nomi, scelti dagli esperti di It-
qf  con  l’obiettivo  di  includere  il  
maggior numero possibile di azien-
de italiane di dimensioni rilevanti 
e di settori (38). Sono così state rac-
colte, nel periodo dal 10 luglio al 6 
agosto di quest’anno, 16.338 valuta-
zioni  espresse  da  9.726  persone.  
Per delineare l’employer experien-
ce delle aziende oggetto dell’inda-
gine sono state sottoposte agli in-
tervistati tre diverse affermazioni, 
ciascuna  relativa  a  un  diverso  
aspetto della realtà aziendale, per 
le quali è stato richiesto il loro livel-
lo di approvazione. Le risposte so-
no state quindi rielaborate da Itqf, 
che le ha trasformate in un punteg-
gio su una scala da 1 a 100. Solo le 
aziende che hanno superato la so-
glia dei 75 punti sono state inserite 
nella classifica Top Job. Un elemen-
to  fondamentale  della  metodolo-

gia ha riguardato il controllo della 
qualità delle risposte, con l’obietti-
vo  di  escludere  comportamenti  
anomali che avrebbero potuto in-
fluenzare il  risultato finale.  Sono 
state infatti eliminate le valutazio-
ni considerate non affidabili, come 
quelle degli “speeders”, ovveri dei 
partecipanti che hanno completa-
to il questionario in tempi insolita-
mente  rapidi,  degli  “straight-li-
ner”, coloro che hanno fornito sem-
pre la stessa risposta alle diverse 
domande, e degli utenti con “extre-
me checking style”, caratterizzato 
da modalità di compilazione ano-
male rispetto ai parametri di con-
trollo adottati.

«Top Job - scrivono gli analisti di 
Itqf - nasce con l’obiettivo di mette-
re al centro la cosiddetta employer 
reputation. La fotografia del merca-
to del lavoro italiano non è dunque 
scattata dalla prospettiva della co-
municazione aziendale ma da quel-
la della percezione dei lavoratori».

La top ten della classifica è domi-
nata dal settore alimentare che oc-
cupa i primi due gradini del podio 
con il produttore di pasta De Cecco 
a punteggio pieno (100) e la Ferre-
ro  a  brevissima  distanza  (99,01);  
chiude il terzetto la Chiesi Farma-
ceutici  che  ha  totalizzato  97,97  
punti. Al quarto posto si trova la 
prima filiale italiana di un’impresa 
straniera, la svizzera Abb (96,53).  
L’arredamento, altro punto di for-

za del Made in Italy, è presente in 
quinta  posizione  con  Molteni&C  
(96,34), mentre la chimica occupa 
la sesta con Fater (95,91). La moda 
di Liu Jo ha ottenuto 95,83 punti 
che le assicurano il settimo posto. 
Fra i primi dieci troviamo infine St-
Microelectronics (95,64), Milano Ri-
storazione (95,55) e Bulgari (95,37).
©RIPRODUZIONE RISERVATA

FOCUS

L’Istituto Tedesco Qualità e 
Finanza fa capo al gruppo 
editoriale tedesco Burda, che da 
decenni coopera con centri di 
statistica e università per i suoi 
studi. L’istituto conduce indagini 
di mercato su qualità e 
convenienza di numerosissimi 
prodotti e servizi, dalle banche 
alle assicurazioni, dalla 
distribuzione alle utenze, dalla 
salute al tempo libero. Ogni anno 
mette sotto la lente migliaia 
di imprese con l’obiettivo di 
promuovere la trasparenza 
a vantaggio dei consumatori.

CHI È E COSA FA
L’ISTITUTO TEDESCO
QUALITÀ E FINANZA
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La classifica 
finale è stata 
stilata da una 
lista di 2.100 
nomi, scelti dagli 
esperti di Itqf

LA LISTA

 
 

Segui Qualità &
Mercati anche su

qualitaemercati.com

I NUMERI

LA CLASSIFICA
MIGLIORI DATORI DI LAVORO IN ITALIA
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1Per la classifica 
e capire la qualità 
dell’ambiente di 
lavoro sono state 
sentite quasi 
10mila persone

3 / 10
Pagina

Foglio

21-09-2026
60/63

www.ecostampa.it

1
4
2
1
5
2
-I

T
0
O

E
Y

Settimanale



4 / 10
Pagina

Foglio

21-09-2026
60/63

www.ecostampa.it

1
4
2
1
5
2
-I

T
0
O

E
Y

Settimanale



5 / 10
Pagina

Foglio

21-09-2026
60/63

www.ecostampa.it

1
4
2
1
5
2
-I

T
0
O

E
Y

Settimanale



6 / 10
Pagina

Foglio

21-09-2026
60/63

www.ecostampa.it

1
4
2
1
5
2
-I

T
0
O

E
Y

Settimanale



7 / 10
Pagina

Foglio

21-09-2026
60/63

www.ecostampa.it

1
4
2
1
5
2
-I

T
0
O

E
Y

Settimanale



L’AGROALIMENTARE ITALIANO 
PUNTA SUI DIPENDENTI

L’agroalimentare è uno dei settori che meglio figurano 
nell’indagine di Itqf. E non soltanto perché occupa le prime due 
posizioni della classifica assoluta con De Cecco e Ferrero. 
Le aziende attive in questo comparto che hanno ricevuto 
l’attestazione “Top job” sono ben 25 e addirittura dieci hanno 
ottenuto un punteggio superiore a 90. Il successo del cibo 
(e delle bevande) Made in Italy non è dunque figlio solo della 
qualità dei prodotti ma anche degli sforzi compiuti dagli 
imprenditori per creare un ambiente di lavoro accogliente. 
Uno sforzo premiato dai risultati dell’indagine svolta dai ricercatori 
dell’Istituto tedesco di qualità e finanza.
Solo così infatti le aziende possono trattenere le forze lavoro 
più qualificate e sostenere la concorrenza domestica 
ed internazionale. Ci sono per esempio Barilla, che ha ottenuto 
un punteggio pari a 94,73, Sammontana (92,91) e Loacker (91,67). 
Nella lista non mancano però i grandi gruppi stranieri: 
la francese Danone ha ottenuto 93,93 punti e le svizzere Nestlé 
e Lindt & Spruengli rispettivamente 90,14 e 84,19.

1Le aziende 
agroalimentari 
che hanno 
ricevuto 
l’attestazione 
“Top job” 
sono ben 25
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Fra i risultati più interessanti emersi dall’analisi del settore 
farmaceutico svolta anche quest’anno dall’Istituto tedesco 
di qualità e finanza (Itqf) spicca tra le la performance 
molto positiva delle aziende italiane. In un comparto che è da 
sempre caratterizzato da una forte presenza di gruppi 
internazionali, e quindi da alto grado di competitività, sono infatti 
due realtà nazionali a occupare le prime posizioni della classifica: 
Chiesi con 97,97 punti e Angelini con 95,25. Un risultato che 
conferma ancora una volta la grande capacità delle imprese 
italiane di distinguersi nella gestione delle persone. 
Il settore pharma resta comunque uno di quelli con la più alta 
incidenza di operatori stranieri tra quelli analizzati nell’indagine dei 
ricercatori di Itqf. Circa la metà delle aziende premiate è di origine 
estera e quasi una su due riesce a superare la soglia dei 90 punti. 
Alle spalle di Chiesi e Angelini si collocano infatti 
la svizzera Novartis (94,60) e la statunitense Eli Lilly (94,41), 
seguite da altri nomi di primo piano del panorama 
internazionale come Pfizer, GSK, AstraZeneca e Bayer.

LE BIG PHARMA 
PIACCIONO AI DIPENDENTI

2Tra i settori 
analizzati, il 
pharma resta uno 
di quelli con la 
più alta incidenza 
di operatori 
stranieri 
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